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A mia madre

Pronta

la cura

del male.

Partecipe

ad ogni chiarore

di gioia,

premurosa

pure dinanzi

a gemiti

inespressi.

Prodiga

nello spendersi

magnanimo.



Nubi grigie di capelli

e pene lunghe

mai veleranno

i bei momenti.

Solo una madre,

probabilmente,

sa intendere.

*

Quando chiudo gli occhi

Quando chiudo gli occhi,

nel tempio dell’anima

le fiamme più feroci

e più spietate

divengono

ruscelli.

Alimentano

altro amore,

propiziando

primavere

nel solido cuore.



*

La nave di pietra

(A Santa Severina)

La chioma

unica e luminosa

di Siberene

si riconosce

di lontano.

 

Fra insolite nebbie

e nuvole candide,

la nave di pietra

non sdegna carezze

marine.

Bella come il cielo più bello

di notti d’estate.

Bella come una farfalla,

come una rosa

su cui, guarda caso, si posa.

Bella,

unica bella,

ove trova quiete



ora

l’anima.

*

Un ciuffo di capelli

Un ciuffo di capelli scende lungo

il collo delicato.

Si adagia sulle spalle,

accarezza tremulo il corpo.

È un ciuffo singolare:

bizzarro e capriccioso,

pretende d’improvviso la carezza.

*

Capirsi

Vorrei capire i cenni dei tuoi occhi,

e quanto è ancor celato

nel fosco dei pensieri.

Per renderti un pochino

più felice,

con uno sguardo

bramerei capirti.



*

Due

È poesia questa eterna malattia,

che ruba il fiato e fa brillare gli occhi?

Dirige i giorni informi e riconforta,

rende diverso il mondo assieme a te.

È in versi questo amore che ci lega?

Batte il cuore e compone quel motivo

che unisce noi e, insieme, unisce il mondo.

Noi due, io e te. Amore è

anche viva poesia:

fa unici, accorda questo esistere.

Poesia o non poesia,

scandisce il tempo della nostra vita.

Nitida l’espressione più consueta,

le lacrime sul viso a me più caro.

E ogni giorno, ogni istante

si ricompone dentro quel motivo

che unisce noi due, io e te.



Sempre allora noi due, io e te.

Amore sarà sempre in poesia?

Meraviglioso sempre questo amore,

ch’è sempre noi due, io e te.

*

Rosso

Rosso

come un tramonto,

come il tuo viso,

che si tinge di rosso

per l’antica

timidezza,

invano combattuta,

che si ripresenta

come un fuoco

che arde

tirannico,

e si manifesta

con l’inestirpabile

rosso.

*

Foto



Foto un po’ stanca,

ricordi d’altro tempo

con gioie, pianti, fremiti

d’amore e passioni fonde.

Storie rivisitano

gli occhi della mente:

rivivono scolpite le emozioni,

e quasi senti le risa

e innumerevoli parole.

Riecco l’oggi,

il dolceamaro qui e ora,

e la foto

torna ad essere

carta.

La conservo

con cura d’altri tempi,

la preservo dall’oblio,

per rivivere

quelle emozioni,

un giorno.

*



Sinfonia

Vaghe trame di musica

toccano vette inesplorate.

Incantevoli, grandi sonorità,

non le trite, sfatte

noterelle in croce.

Infinite le sfumature

per gusti scaltriti.

Risuscitate con perizia rara

da maestri fidati,

deliziano,

avvincono,

conducono

a un trionfo d’idee.

*

Quanta poesia?

Quanta poesia

canta

le virtù,

l’innocenza,



l’amore,

il dolore?

Quanta poesia

nasce,

perisce,

muove

passioni,

conduce

a ideali,

infonde

coraggio

per seguitare

a vivere?

*

Con che diritto?

Nell’acido momento

del bisogno duro,

ti ho cercato

sempre invano:

mai, non c’eri mai.

E non mi hai mai

– ben lo sai –



sinceramente amato.

Poi mi hai subito

dimenticato.

La tua freddezza

può far tremare,

ma non ti concede

il diritto infame

di calpestare

i sentimenti, le vite

degli altri.

*

Similitudine

(Davanti a un Guido Reni)

Tradito dai valori

cui offristi giusta vita.

Trafitto da sette

frecce – meno una.

E, senza amore,

né dignità, né onore,

gli aguzzini lesti

si sbarazzano

di membra generose.



Combattuti similmente,

sorprendente omonimia.

Tradito da idee

sempre amate,

trapassato da parole

che ancora consumano

l’essenza viva con

mille e mille frecce.

Sputando sull’affetto,

violando gratitudine,

la persona a cui

ho donato miele

mi ha strappato

la voce.

*

Intenzione

Strana atmosfera

altalenante

e a tratti,

beh, dolente.

Riposto tesoro,



vita corruttibile

ma risoluta

per ricchezza

di buone ragioni,

per l’intenzione

di restar saldo

nella via stretta

per la vera vita.

*

Gatta

Nuvola candida

dal soffice pelo,

giochi soltanto

con chi vuoi amico.

Volubile,

diventi rapidissima

una tigre.

Sai essere aggressiva,

gelosa,

per conservare

qualche libertà.

Fiera,

affronti ogni nube



mostrando gli artigli.

Fai le fusa

in cambio

di un sorriso,

di coccole,

di un amore

che consideri

leale.

*

Favola

Vivere insieme,

guardare

gli stessi orizzonti.

Desiderare

il cammino

sulla stessa strada,

anche quando

è salita.

Affrontare

le onde,

col viso

all’orizzonte.



Per vedere,

per scoprire

che riservi

la morale

della favola.
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